
l ' U n i t à / sabato 11 giugno 1977 PAG. 13 / le reg ioni 
Alla giunta comunale di Palermo 

Sul preavviamento 
al lavoro quattro 
le richieste PCI 

1) Costituzione della commissione regionale; 2) gra
duatorie del collocamento; 3) progetti per servizi 
« socialmente utili »; 4) conferenza economica cit
tadina — Si prepara intanto lo sciopero del 21 

MOUSE 

La DC ostacola 

la discussione 

sui finanziamenti 

alle coop agricole 
CAMPOBASSO - Ancora 
un'atte/ijianieivo di chiusura 
della DC ai Consi l io regio
nale del Moline. Nell'ultima 
seduta infatti alla richiesta 
del compagno Narducri di 
•scrivere al primo punto del
la discussione la leyge sui 
finanziamenti alle cooperati
ve aLT.roie il gruppo demo
cristiano, (on a capo il pre
sidente de! Con-igl:o re^io^ 
naie Vittoriano Monte e il 
presidente della munta r'.o 
rindo D'Aimmu. ha scatena
to una vera e propria -,\i/.-
7arr,i perche l,i proposta ve
nisse respinta 

Questo atteggiamento sor 
p r e n d e v a Io s t e s s o a s s e s s o r e 
ni!'.tur »colt ura. Colamovanni. 
il quale a-.èva pio:ne.s->o nei 
R.oi'in scor.ii che ìa lesse sa 
rebb» s ta 'a approvata ai p.u 
presto. Do;x> oltre due ore di 
vivacissime discussioni, du 
rame le quali appariva pa
lese una spaccatimi all'intei-
no del gruppo consiliare de-
mocr.stiano. la proposta ve
niva accolta. 

Perché questo comporta
mento della DC? Fino ad og-
pi solo le cooperative adc-
rent alla L-na .-ono state 
In irrado di oiiraniz/arsi. di 
pre.-ent ire dei p.am. (limo 
strar.do quindi di poter ri
cevere fond: Non altretta.i-
to è st Uo fatto dalle coo
perative p'ù veino alla DC. 
nderent. alla Conf cooperati
ve Si ha tutta I\moress:o 
il" quindi che lo sci. :•. cro
ciato vo»l:a perdere tempi 
a fi inché anche queste coope 
rative nossano beneficiarne. 

Nella stessa seduta consi
liare si e affrontato il pro
blema deli.» siccità nei cani-
p . PCI, PSI. PLI avevano 
chiesto un intervento pres
so il governo per i! reperi
mento de! manenne. Ma an
che su ciò la DC ha votato 
contro. » —_ 

Nuoro: annullata 
dal provveditore 
la sospensione 
di due studenti 

NUORO — Il provveditore ayll slu
di di Nuoro, doti. Pietro Bennati, 
ha annullalo due delibero del con
siglio di disciplina della « Scuola 
media numero quattro » che aveva 
sospeso due studenti, uno per due 
anni, l'altro per 15 giorni. 

Il primo episodio risale al 19 
maggio scorso. Il consiglio di di
sciplina sospese per 15 giorni dal
le lezioni uno studente per aver 
scritto al mensile « Doppiovu > una 
lettera nella quale criticava l'orga
nizzazione delta scuola affermando 
tra l'altro: « si può dedurre che e 
un gran casino ». Il provveditore, 
che accogliendo un ricorso dei ge
nitori del ragazzo lo aveva riam
messo alla frequenza delle lezioni, 
ha annullato il provvedimento sia 
per vizi di forma (il consiglio di i 
disciplina ha disatteso una circo- i 
lare ministeriale) sia perché ha j 
riconosciuto che il ragazzo hs eser- ' 
Citato il diritto di critica. I 

Il secondo episodio è del giorno J 
(uccessivo. Uno studente, del qua- i 
le non si conosce il nome, fu so- I 
speso per due anni per aver col
pito con un pugno un'insegnante. 
Il doli. Bennati ha annullato que
sto provvedimento per vizi di for
ma. Il consiglio di disciplina avreb
be dovuto sentire Io studente e, 
in una successiva riunione, adotta
re il provvedimento. Su questo epi-
sod'o il consiglio di disciplina del
la « Scuola media numera quat
tro r dovrà pronunciarsi di nuovo. 
Sembra probabile che si decida per 
una pjnizione meno graie (proba
bilmente lo studente, eh; frequen
ta la « seconda D >, perderà l'anno 
scolastico e sarà regolarmente riam
messo a scuola, come ripetente, il 
prossimo annoi . 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Cresce la mo 
bihtazione per l'immediata 
applica/ione' della legge sul 
preavviamento al lavoro dei 
giovani. 

A Palermo, nei quartieri po
polari, le sezioni comuniste 
hanno lanciato una grande 
campagna di informazione e 
di lotta per impegnare il Co
mune ad assumere tutte le 
iniziative che la stessa legge 
impone. La decisione di rac
cogliere firme in calce ad una 
[K'tizione .sta registrando un 
significativo successo anche 
\MT l'impegno delle leghe dei 
giovani disoccupati. 

Intanto l'iniziativa del PCI 
al Comune prosegue per impe
gnare la giunta ad una sene 
importante di adempimenti. 
In un ordine del giorno pre
sentato dal gruppo comunista 
(firmatari i consiglieri Prov-
videra. C'era u'o e Sanfilippo) 
M fissano in qii'.ittro punti le 
richieste avanzate all'ammini
strazione comunale: 

1) Intervenire prewi la Re
gione siciliana perché .sia co
stituita l'apoosita commissio 
ne icgionale. prevista dalia 
legge, in modo che la Regione 
stessa sia in grado, entro il 
•M settembre, di predisporre 
il programma articolato per 
settori produttivi L* per livelli 
di profesisonalità. rivolto ad 
orientare i giovani verso le 
attività che presentano con
crete prosiK'ttive di occupa
zione: 

2) intervenire presso le se
zioni comunali di collocamen
to per l'istituzione delle li
ste speciali nelle quali possa
no iscriversi giovani disoccu
pati e di conseguenza formare 
le prime graduatone .sulla ba-
.se delle domande, della qua-
lifica professionale e delle 
condizioni economiche delle 
famiglie: 

•'*) predisporre specifici pro-
etetti di intervento nel .serto 
re dei .servizi i socialmente 
utili •> in modo da concordare 
con la Regione entro il HO set
tembre un programma da pre
sentare al CIPE che dovrà 

ripartire per ciascun anno fi
nanziario i fondi destinati dal
la legge (oltre mille miliardi) 
alle singole regioni; 

4) convocare immediitamen-
te la conferenza economica 
cittadina 

L'ordine del giorno segue 
una recente lettera aperta che 
il segretario provinciale del
la FOCI e il segretario del 
Comitato cittadino del PCI 
avevano inviato al sindaco 
per richiamare l'attenzione 
della Giunta agli obblighi im
posti dalla legge. 

Del resto l'offensiva contro 
l'occupazione a Palermo ha 
raggiunto un livello di gravi
tà che un ruolo del Comune 
si impone in ogni caso: pro
prio il 21 giugno i lavoratori 
delle aziende industriali ef
fettueranno uno sciopero ge
nerale per richiedere una ef-
fic*?e politica per la difesa 
del jKisto di lavoro 

In migliaia ieri 
a Roma contro 
il no all'aborto 

ROMA — Hanno manifestato In migliaia ieri per le vie 
di Roma — ma cortei e assemblee si sono svolte anche In 
molte città del Mezzogiorno: ad esempio a Palermo — lo 
donne provenienti da tutt i tnl ia per protestare, unite, a 
viso aperto, contro il voto delle destre e dei <• franchi tira
tori » che ha affossato la legge sull'aborto. Delegazioni di 
donne venute da Bari, Pescara. L'Aquila. Catanzaro, Napoli. 
Campobasso, sono sfilate — senza striscioni, quasi a riba
dire un'unità e una solidarietà ricercata con forza, al di 
la delle differenti posizioni su alcuni specifici temi — 
accanto alle donne provenienti dalle regioni settentrionali • 

centrali. E' stata una manifestazione combattiva, che ha 
espresso tutta la rabbia, lo sfogo e il sentimento di offesa 
delle donne italiane. Pubblichiamo qui accanto alcune foto 
della splendida manifestazione di ieri. 

AGRIGENTO - Da comunisti e socialisti ; NUORO - Si conclude oggi la conferenza ; BASILICATA - Si verifica il « monopolio » degli incarichi 

Chiesta una riunione 
del Consiglio sul 

problema degli alloggi 
Stanziati miliardi ma continuano ad esserci ri
tardi - La DC paralizza la vita amministrativa 

Anche dai comprensori 
il contributo alla 

riforma agropastorale 
Le resistenze della Regione a trasferire de
leghe e competenze — Il piano di rinascita 

I progetti delle opere pubbliche 
affidati a pochi professionisti? 

Sempre di più Ì dirigenti tecnici degli enti pubblici che svol
gono, nonostante il divieto, la libera attività professionale 

Nostro servizio 
AGRIGENTO — Una riunio
ne btraordmana del consi
glio comunale di AL'n.-rento e 
stata chiesta dai gruppi con-

La Democrazia cristiana a-
! grigentina dinanzi al proble-
i ina sollevato da coloro che 
ì vivono nei tuguri della parte 

vecchia della città, dinanzi 
alle pressioni perchè il piano 

NUORO 

i no operando i comprensori? 
i Risponda il compagno Tonino 

Continua e si ceri- • Orni, consigliere provinciale. 
Nostro servizio 

eluderà oggi. li confronto tra i 
Regione e Comprensori, ini- | 
ziato giovedì al Museo del Co- ; 

• PRESIDIATO 
STABIL IMENTO 
ENEL A MARINA 
DI MEL ILL I 

PALERMO — Ancora un al
tro attacco all'occupazione 
nella zona industriale di Si
racusa: 140 operai di una 
ditta appaltatrice all 'interno 

sihari dei Partito comunista 
! e dal Partito socialista. In ta-
j le riunione si dovrà discute-
l re de.:'.: strumenti urbanisti-
I ci de'.la città. La d-cisione di 
; chiedere Li ri"n.one straor-
, d m a n a del consiglio è stata 

priva nei corso di una as-
: semb'.ea aperta svoltasi nella 
i zona in cui 8~~> iamizlic a-
t engent.ne hanno occupato gli 
! appartamenti rimasti vuoti a 
| seguito della fra.ia del 1966. 
| Nel cor.-o de", dibattito è e-

mersa anche '.a precisa vo
lontà de^'u occupanti di chie
dere garanzie perche le case , 
popolari clic verranno asse- ; 

della centrale termoelettrica | enate veneano date a chi ne 
dell'Enel di Marina di Me- j ha effettivamente bisogno. 

presidiano da ieri lo sta- E' stato rìec.-n ancora d: 

di fabbricazione ed il piano | stume nella assemblea pie-
, regolatore generale vengano ' ' ' 
i attuati, a seguito delle preci-
i se richieste del PCI per sa-
i pere quali motivi ostano al-
• l'attuazione del parco dell'Ad-
| dolorata (76 miliardi sono sta-
; i: stanziati da d.versi mesi). 
! dinanzi alla domanda sulla 
i lentezza nell'utilizzazione dei 
i 3 miliardi regionali per il 
1 centro storico, non riesce a 
t dare positive risposte. Sfug-
i pò al dialogo, non riesce a 
! risolvere la crisi comunale (4 
j assessori dimiss'onar:» darà 

da tre mesi. Adesso la richie
sta di riunire il consiglio co
munale per discutere solo de
sìi strumenti urbanistici po
ne la DC. che ha la maggio-

;:r.'„>n dinanzi a pre-

naria che ha visto ìa parteci 
; rxiz.one dei rapprese'itanti dei j 
i ventic.nqae enti tomprenso- i 
\ rial: cui e -addivi-*» l'I-ola. • 

Questo cenfronio può e-^ere [ 
! a giusta ragione ccns.derato j 
I -'.'.molante e <ostru*t.vo Noi | 

a caso la scelta d e a prima j 
! conferenza de. compi enscri ! n.< .pa 
• e caduta su Nuoro, capoluogo 
1 della a provincia acro pasto-
| rale . Il problema del nas->et-
; to a j ro pastorale, de.la r:for-
; ma dell'agricoltura non potè 
! va non essere al centro del 
: d.battito. La lotta per il P.a-
1 no di nnase.ta e stata fatta e 
l vinta appunto per superare le 
. strutture arcaiche delle zone 

interne, per combattere quella 

responsib.Ie della commi.-s:o-
ne enti locali della federa
zione comunisti» di Nuoro-
« S: va avanti faticosamente 
- - d.ce il compagno Orru — 
perche > resistenze e le d.f-
f.colta non mancano. La pn 
ma v.ene dallo scontro .nter-
nn alla DC. che in p.u oeca-
s.oni ha sruidato ìa re.-intmza 
conilo la programma/tene. 

[ Dal nostro corrispondente 
! POTENZA — La questione 
' relativa agli incarichi di prò 
I s'ettazime ne! settore de le 
' ojiere pubbliche, nel l 'a inb/o 
| del territorio renicela .e. sta 
i u.-sunit-nrìo d imen-um ed 

aspetti tali da far {Kn-art; 
! ad «uri vero e proprio siste

ma mafio-o» che vede priv.-
legiati pochi profe.-sicnisti. 
spesso anche dirigenti tecn: 
ci di d i t i p j b b i i c i . 

ottenendo rivendica/..on: mu-
icr.e e di c a t e g o r i a 

1 

Pare inoltre, che .-:.» i te 
ran te anche il fenomeno del-

I ca-i dell'Ogliasira e. anche ! '•? •< collabora/ioni >> crn .-' a 
se :o modo meno eclatante, j °! e tecnici privati da pa. te 
della P l a n a r i a , del Sarcidano I d l a l c u n i l e c n ! c l dipendenti ! 
e delia Baronia, sono indice i r e S ! 0 n a l 1 - t 
del travaglio che causa la ! " c o m p a g n o Mano Le.tie- , 
rc.-tura d- «elicmi ri: 2o;emo ! " del - r jppo cons-.'.iare co- | 
u-rcn e l.i fine d: metodi ài - •™''»^-' •»•"» R^-cxie Ba-. , 
uest: 
orma 

nuorese hanno eietto i loro ; r c fl
n, ^ ^ ^ ^ o a S 3 e l t o 

da operante sempre aV.'inter-
no della centrale elettr.ca. 

maz:one quando potrà una: 
mente decol.are. e come stan-

SARDEGNA - Domenica alle urne gli abitanti di Narcao 

Un voto per superare le divisioni 
Soltanto due liste: quella del PCI e quella della DC 

ATESSA - PER INIZIATIVA DEL COMUNE 

. d. s.rarnentaz.one de: nuovi i p r i v a : ; ; c Cnrordare. con eli 
- ° i "?n>m: . | 0 7 2 a n , d.ridenti des'i Enti 
, Aue . soecn ia ro . b .soznaan- . i U D redimali e ccn g.i altri 

dare o.tre. he i comprensnn i & l t ! Speranti comai.que -,aT 
. ro*t:tinsceno lun . ta di base t e r r . t o n o reg.onale. un coni-
; oW.a prngrammaz'.rtie econo-
I m.ca e terntor.ale. :1 putito 
. m a s t i n o di aggregazione del 

La Rohmandhaas inquina? 
E' al lavoro un esperto 

Valuterà ì rischi dell'insediamento industriale 

.e forze sociali e di decentra-

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI — Duem:laso:c-~Ti 
to ab.iar.t:. quattro fraz.oni 
Terrub.u. R.o Martas. Terra-
seu e Pesti--» e r e a Narcao 
ce.itro. Ir. qjesto pi.^-e sotto 
s\.lupp»to de: Su'.c.s — Nar
d o . appunto — la politica 
Ifl s: v.ve sotto ur.'ott.oa p»!r-
t-.colare. Campan.hsm: e con-
trappos.z.om coitituisccr.o re
to zz: d: un pas^-uto d lotte, di 
g-aeire tra powr:. purtroppo d: 
WA presente di d.sjre;.»^.or.^ 
e d: miseria. 

A l:\ello flir.m ir.strat 

I st.oo e anche tra gli stessi • tellct 'ual. orgtt.i.*.: >' »:«"•. r.-"1' 
j partiti della sinistra. - i la scio.a e nella . -v t - . » . --". 

Un ©unto di r.rerirr.ento i bn"o.no oerch--- .a c i t i -« a i l 
j tuttav.a et_-te .a m.n.era d. 
: bar.o, la veceh.a classe ope 
I ra:a del sottosuolo e la nuo-
! va classe opera:a della zona 
; industriale d: Porto\-esme. Il 
| PCI si e fatto '."autoc.-.t:ca. 
) puntando sulla nuova realta 
i della zone. =>uì.a polisca com-
I prensoriale. sulle forze emer-
' ^ent: del'a g.o>entu. senza 
! !uttav.a operare una d.am 

mit ica rottura col passato. 
Cosi è nata la i.sta comun i t à 

b.a u. .a v s 
rr.ond^ sjrt-d: 

I! s e r r e - . i t 

u.'.t r.-.i . is 

de"a fede, a 
7.or.-? c^:r..in..-"•« d ' . S J > ~ - . 
comrxTjr.o Ar.'cr: o S i i » , co.-. 
elude/do . e . .a t imptìg...» 
elettorale, non ha i-.asco.-'o 
che esistono ari».ora .ncom 
prer.s.or.i. e che b^ocna sii 
i>^rare 1 dti.t .-n-.o delle d.ie 
sole l.ste. PCI e DC -. Certo. 
ci sono d fTico.ta Non si e 

affermato 

! CUIETI — k r : l'amai n -
! ^trazione tomur.ale d. At«.--a 
' ì a promo--o un incontro de-
' sili amm.n.stratori del San-
, j ro . dei parlamentari ^ cm 
j -ig'.ien regionali de/ia provin-
: eia e de. rappre^er.tflnt: del-
! le f-»rzc poetiche e à.ndacali. 
! delle cooperative e dei con 
1 sigli d: fabbr.va. rxr ducute 
I re .sji problemi delio s\»iap-
j pò del Sangro. L'iniziativa del 

comune d: Ates-a viene a <.a-

I (falce, inanello e stella), con ' comoasmo Sab i — a formare 
.-v .:\e..o «n.:ini.s:r.»;;.o i o a r .d .da t i m.r.aton. operai me I .K ; i l •-•-, -r> -a*-» tra tutte .e 

^ - Ì ° H V ^ " ^ ' * ^ » 0 ^ t ameccan ci. insegnanti, im ! forzo ' denWi- - . ehe . C e da 
pa«>e de..v , * , en.-e ha | p e g a t . 5 , u w t o r e c.ìn:. E..o ' r.<.Vjb.l.:e ::.i -..'.do rapporto 
^™Z?SJ^J'JL.££*\m Piredda. Salvatore Porcu, Ai- unitario col Partito socia.:-

p»)l.i/o'i: e d> : io:iiurr ài i.a ! 
zona, in pari .io', art del <_•» • 
m..ne »i, \:c-.-a: la F.-at e l.i 
RonmarKÌM.ia-. l't-r tjaanìo r. . 
ju.irda la f)ue-tion<' K.at. e •' 
ovv <> ciif e--a iarà a! t t a t ru . 
della mamfe^a/ oif di ! 12. \ 
P ti compie.".! e -n.r.o-a -i ' 
prtr.itTiia '.a CJJ; -t.or.o R<>:. j 
:nandn-ia-. L'amm^i.^tra/.o.-.e 
loni.male di Atei-a. con at- » 
tegiiamento ftrm.i «• re->p-i.-. ! 
«ab.le. ha vaiatalo attenta ' 

portamento che impedisca ai 
tecnic, d.pendenti da Enti 

t pjbblic: d. effettuare pres'a-
. z.oni professionali per cm-

i mento dell'ammiri:-trazione j t o di altri Enti o privati: ve-
p-ibb.ica. bisogna che fanzio- ' rific.»-^ con gli ordini pro-
nino. che la loro attività ven- j fessionali le possibilità di un 

, ga programmata. , 5 e r : o c'ntro'. 'o per sTronca-
I ' L a quest ic ie centrale — J re qjes to faiorr.cno di mnl-
; afferma il compagno Orru — costume. 
. e d: entrare meglio, sempre -, 
; più profondamente, con eoe- I 
i r<m7a e decisicne. nella lo- i 
! z.ra d: p.ano. E' anche per i 
» questo che la l.nea dell'intera i 
I autcnom.5t.ea deve scrv.re ! 

i 

z.» comunista è avvenuta, fi 
na' .uunte. iu-11'u.J'mi» Cf*i 
siizlio regionale. L'asiCosore 
Cove.li iu» affermato che 
( può anche verificarsi, qua! 
che caso di quel.i lamentati 
id.»1 compagno Lettien. ndri 
e |H'r e-isi la Re^ictie. p. o 
p. .o perche : rat'a-a di s.''i,« 
.".uni di tatto, non e in £..< 
do di esc. citare i ÌUOI potc 
: ì .n materia ». 

' Per ì d-prudenti deeli En 
ti pubb. t i - - ha j . ' . ' r n ' i p 
. a.-.-«\asO."c re^.on.ile C JVC... ' >••> 
— -1 problema si prc.ctita l jjr 
ci. p.u dilf ic.e -o .u/ ic i t . .:i , 
tai i,i-o i.t matiTia e a l i . 
data alla sensibilità d^^li o. 
uà ni competenti dei v.iri En 
:. verso 1 quali .a Rf-airne 
P'io soltan'o far voti aff-n 
c:ié le deroghe al principio 
generale venirano contcn.re 
.n ambiti p.u n - t r e t ' i ^ Co-
ve'.'.i ha. infine, auspicato 
che ciascun Ente sia dotato 
di un e>nco di liberi profes-
suni - t i ai quali affidare :n-
c.ir.chi di prow.tazKnP e d: 
col.aborazicne. 

In -ostanza. ra=ses-.ore ri
tiene che ncn e possibi.e in 
terve-nre. dimostrando.-, an
ch'1 a..'oscuro di tutto, pur 
cu M e-clud'ndo che il •< mo
nopolio dezu incarichi di y*zo-
jett«i7ir\ie - po->.-a atc:T*re 
realmente. Sulla ha .-e d. -r.a 
prima e -ommar:a r.cerc » da 
noi effettuata m a'.< un: co 
:n mi -•!'.> d*Mb-"\-e per l'alti-
damento di pro^ettazicni. si.: 

Consorzio Aita Val d'Atrn, 
<-iie ni' tiopoìi/zano ali incari
cai dei comuni della Val d'A
ir::: L'II m^e'Jneri D'EULHIIÌO. 
(' ap-, e Tasriiaterri dell'En
te Irrigazione, non meno im-
pennati dei primi a costrui-
. e p< r ci «ito di numerose Ani 
n: tii.':-.i/i(Xii democristiane: 
laico, .i Pre/.u.iO »• Petracca 
dipendenti dell'IACP e t ra i 
dipendenti della Regione Ba 
si.icatn. gli inirezneri De Vi
ta e Mancu-i e il L'CO'.O^O Laz 
/-ir.. <•).!:.tolare de.lo studio 

•«Ho >(Geoter:> di Potenza. 

Arturo Giglio 

i 

MEDAGLIA D'ORO 
AL GIOVANE CICLISTA 

MORTO A NAPOLI 
• NAPOLI — L'altro giorno sul 
j lungomare napoletano si so 
! no v .n lv le finali di ciclismi 
! dei a d o r n i deiia Gioventù ' 
i Tra ì concorrenti ci dovev.. 
'• e?-,ere anche Nicola Stringi 
I no. il giov.inissimo corridoi 
1 d. Modugno, morto trajrica 
I ir.ent.- mercoledì scorso men 
' t ic s; alien tv a. 
! Alla g.ira non hanno par 
i tec:prtto ì compagni di sqaa 

dra di Nicola, e^sendo-i r.ti 
ra 'a dalla competiz.one in se 
n . o d. lutto la rappresenta 

• t.va b.trese. Prima delio svol 
! J .mento ridila cor.-a è stato 

mo .n grado di poter fare in \ o-.-.ervaio un minuto d; rmc 
primo e l e n o di ingegneri. ! cocl.mento. 
zeometri e architetti « pic.ia-
"it:.> . qua- . -i»'.v.pre le*r«i- > 

Il CONI, con decisione pre 
.t aii'uruin-.mità. ha deciso di 

La r.-posta ali -nterpellar.-

t.. in qu»lc:.e r:-.->:ìo. al no 
*.ibtlato della DC A.cun. n i 
m. eli auegneri !)•• ?i.r> e 
Marrano, d:r:gcr.t: temici del 

i .isscgnare allo sfonuruito prò 
'.~on.-ta dei " g-oclu » una 
ì. • d u i . a d'oro a! mento spor-
.vo 

ra Pr.ma del novembre 1975 
#»mmin .iiravi.no democrlstia-
n: e -ard .-t . óo;>y ermi:.-...-'. 
e sov..»...-'.: Per ragion, d.ver 
se. le .<rum :i:straz:oni sono 
cadute al a stessa maniera. 
Sono cadute per un dato co
niane ' a contrapposiz.one. la 
ma net n/». di unione. Iiòom-
toa, la rottura passa attra-
Ttrto il m*»v.minto autonom.-

berto Vacca. Alfredo Cani ed 
altri comunst : e :nd:pender.t. 
sono l'espresMone v.va d: que-
.-to comune che ha assoluto 
b.sogno di « rigenerarsi » per 

t rompere con un pas^alo pe
sante di sconfitte. Questi gio
vani sono esponenti del nu
clei di classe operaia che ope
rano nel settore minerario e 
nell'industria di Portoveùme, 
oppure esponenti degli « in

sta. Attorno a questi obiet-
I t.v. p.-.or.tar. s 'urr.o lavorar. 
) do r*.: co.-.crt--..'.'•> re. riopj !e 

elezioni, la no.-'.-a prop^ata 
iniziale rivolta a. partiti de
mocratici al fine ri: dare vi
ta ad una amm.ni t raz ione 
con una larga ba--e di con
denso popolare ->. 

g. p. 

dere .n ,m periodo di intenda i menti- : r.-cra che ta'e :.i-e-
mob.ìita/ioie delle p-irmla/io- : ti:anvnto t-i tratta >i. un'.:,- ', 
ni delle forze poetiche e de!- ' du-tr a produttrice d; di '-er- ' 
!«• amm.ni.-traz.on, denvx-ra- ! b.ir.t.» 0.10 t.->mr>>rtari- :>.r la ! 
t:che in prcparaz ««te de.".-» i -.il.itv <it : '.-iv-Tator. e «itile i 
manifestaz.one per lo >v.!up p-ipolaz-.iia. tlti.a /mia •• :n • 
pò del Sangro e l'insediamen j aff.dato pertanto a un e.-,> r 
to Fiat che -: svolge domani 
a I-aiK:ano. 

L'ateo dt i problemi che *: 
pongono <i. fronte al Sandro 
è rrhiito ampio: dall 'asciol-
tura alia legge 183, al pri»av-
viamento al lavoro dei g:o 
vani. K' inevitab.le però cht 

to dil tornane il tompito <i: 
e-am.nart fino .n f<irido i y».-
ricol. e IH- r»ssono presentarci. 
I). qui l'i rupe.'no di I'SILIMITC 
a tutte le forze democrat.che 
della z<na la mobilitazione 
perché vengano salvaguardati 

due particolari questioni pò- ' fino in fondo ci, intere"i de'. 
larìzzano l'atteniione delle pò- ' le popolaz.on. del Sandro. 

per porre -u un terreno p.ù 
favorevole .a .otta onde .-rad.-
care un moda ri. sest.re la 
e o a pjobl.ca «rr.f il voto ha 
cond..r.iato. ma che solo la 
capatita del movimento dei 
lavora* or: e delle popolazioni 
d. fare e so-tenere nuove e 
pò-..t.ve proposte, può ccnsuv 
tire di sos*.tu.re ->. 

I-» s'rt.mpa i-c.ana -egje j 
con attenzione la conferenza ! 
rez . 'na 'e de: comprensor:. ; 
G...corno Marne".:, «u <• l'L'n.o- , 
r.e 3,-irda .> -o-t.ene. ad e.-em 
p'o, cl-.e a Nuoro e s*ato f:r-
m t 'o » r . ì " o di nasc.ta dei 
i f l ' c.r.que comprensori, da-
var,'. .i. m.crocosmo politico 
e amni.n*itrat.vo di tut ta 1" 
Isola \ L'mv.a'o del maggiore 
qjotid..-oo sardo aggiunge che 
il tratta « di ;m.t tappa im
portante per un traguardo 
amb'.z.oso- pas-^re dal volon-

i tariamo del pasvato ad un 
dinam.smo di movimento, per 
poter costruire una Regione 
funzionante In ogni sua arti-
colazione ». 

Tore Marteddu 

da - -
._ S.I.RM.E di SERGIO LODDO 
! Via Costa, 13 CAGLIARI 

fatti, non parole 
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